
 
 
 

 

Amor felsineo 
di Damiano Lasciarrea 

 
Il rosso ammaliante 
è maestro nelle vie, 
pitture tutt'altro che stantie, 
di Bologna è il cuore pulsante. 
Gli sguardi persi 
ritrovano la logica nelle volte dei porticati 
nelle torri, nelle forme di decantati, 
in bellezze cui mai privar volersi. 
Pari a ciò che agli occhi non si cela, 
si riempie di fascino la città dei canali, 
percorsi di storie e morali, 
nel buio si fa strada una candela. 
Ad ogni passo scava spazio nei cuori, 
i suoi odori non si disperdono invano 
e riaffiorano nostalgici ormai lontano, 
e con le poesie di Lucio ne senti i tepori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

L’ORO DEL MATTINO 
di Damiano Lasciarrea 

 
Sarà forse il vento 
a far brillare le luci del mattino, 
quelle che vedi sfocate al risveglio, 
riflesse nell'argenteria 
della casa d'una vita 
che ogni giorno e mai vorresti lasciare. 
Saranno le venature di cielo 
che scorgi in quegli istanti surreali, 
precedenti l'alba, 
mentre si è già in viaggio 
per realizzare il domani che si vuole. 
Sarà quel silenzio incoerente 
nella marea di suoni fuori campo, 
che ti trascina 
impressionato a pensare: 
chissà quanti 
hanno ammirato questa grandezza, 
la bellezza del mondo, 
che percepita al mattino 
si rivela per ciò che è realmente. 
Ed è in quel momento 
che sembra così assurdo sapere 
che è così complicato 
avere la pace. 


